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LUNEDÌ 23 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 24 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 incontro gruppo giovanissimi 

MERCOLEDÌ 25 - CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
 ore 18.00 santa messa 

GIOVEDÌ 26 
 ore 18.00 santa messa 

VENERDÌ 27 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 21.00 prove del coro 
SABATO 28 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 29 
 ore 10.30 santa messa 
  

al dal 

23 29 
   

GENNAIO 

Durante questa settimana  
il parroco non sarà presente 

in parrocchia  
perché impegnato negli  

esercizi spirituali  
assieme ai sacerdoti  

del nostro Patriarcato 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 

  
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno XIV - n.2 

L’amore di Dio 
è la cura alla 

nostra tristezza 

Dal nostro  
Consiglio  
Pastorale  

Parrocchiale 

La festa di  
San Girolamo 

Il calendario 
della  

settimana 

… in questo numero 

Il Battista arrestato, il Cristo inizia l’annuncio 

L’amore di Dio è la cura  
alla nostra tristezza 

Convertitevi: è possibile essere felici 

iovanni il Battista è stato appena ar-
restato, è accaduto qualcosa di mi-

naccioso che, anziché impaurire e rendere 
prudente Gesù, lo fa uscire allo scoperto, a 
dare il cambio a Giovanni. Abbandona fami-
glia, casa, lavoro, lascia Nazaret per Cafarnao, 
non porta niente con sé, solo un an-nuncio. 
Che riparte da là dove Giovanni si era ferma-
to: convertitevi perché il regno dei cieli è vici-
no. Sono le parole inaugurali del Vangelo, ge-
nerative di tutto il resto. 

Convertitevi. Noi interpretiamo come 
«pentitevi», mentre è l'invito a rivoluzionare la vita: cambiate logica, spo-
statevi, non vedete dove vi porta questa strada? È l'offerta di un'opportuni-
tà: venite con me, di qua il cielo è più azzurro, il sole più caldo, le persone 
sono più sane, la vita più vera. 

E subito aggiunge il motivo, il perché della conversione: il regno si è fat-
to vicino. Che cos'è il regno dei cieli, o di Dio? È la vita che fiorisce in tutte 
le sue forme, un'offerta di solarità. Il regno è di Dio, ma è per gli uomini, 
per una nuova architettura del mondo e dei rapporti umani, per una terra 
come Dio la sogna. 

Questo regno si è fatto vicino. È come se Gesù dicesse: tenete gli oc-chi 
bene aperti perché è successo qualcosa di importantissimo: Giratevi verso 
la luce, perché la luce è già qui. Dio è qui, come una forza che circola or-
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mai, che non sta ferma, come un lie-
vito, un seme, un fermento. 

Il Vangelo termina con la chiama-
ta dei quattro pescatori e la pro-
messa: vi farò pescatori di uomini. 
Con che cosa, con quale rete pe-
scheranno gli uomini? 

Ascolta, qualcuno ha una cosa 
bellissima da dirti, così bella che ap-
pare incredibile, così affascinante 
che i pescatori ne sono sedotti, ab-
bandonano tutto, come chi trova un 
tesoro. La notizia bellissima è questa: 
la felicità è possibile e vicina. E il 
Vangelo ne possiede la chiave. E la 
chiave è questa: la nostra tristezza 
infinita si cura soltanto con un infi-
nito a-more (Evangelii Gaudium). 

Il Vangelo è la chiave: è possibile 
vivere meglio, per tutti, perché la sua 
parola risponde alle necessità più 
profonde delle persone. Perché 
quando è narrato adeguatamente e 
con bellezza sicuramente il Van-gelo 
risponde ai bisogni più profondi dei 
cuori e mette a disposizione un teso-
ro di vita e di amore, che non ingan-
na, che non delude. 

La conclusione del brano di oggi è 
una sintesi affascinante della vita di 
Gesù. Camminava e annunciava la 
buona novella, camminava e guariva 
la vita. 

Gesù cammina verso di noi, gen-
te delle strade, incontro a noi, gen-te 
dalla vita ordinaria e mostra con 
ogni suo gesto che Dio è qui, con 
amore. 

E questa è l'unica cosa che guari-
sce la vita. Questo sarà anche il mio 
annuncio, a ciascuno: Dio è con te, 
con amore. 

padre Ermes Ronchi 

Dallo scorso Consiglio Pastorale 

L’incontro con Gesù  
per vivere la comunione 
Verso un’esperienza comune 

Lunedì scorso si è 
riunito in canonica il 
Consiglio Pastorale 
Parrocchiale: è stato 
un incontro molto 
bello e profondo nel 
quale ciascuna perso-
na ha parlato di se, del suo incontro 
con il Signore e di come questo abbia 
cambiato (o stia cambiando) la sua 
vita. 

Da questo stesso incontro, però, 
nascono dei dubbi, delle difficoltà; na-
sce l’incertezza di vivere realmente 
con e per Gesù e questo aspetto è stato 
messo in luce da alcune persone. 

Mi tornava alla mente, allora, la 
figura di san Tommaso - figura letta 
tendenzialmente con non molta sim-
patia - e pensavo a quel dialogo che ha 
avuto prima con i suoi compagni (i 
discepoli) e poi con Gesù: emerge, a 
mio parere, solo la necessità bella e 
giusta di avere delle risposte vere, non 
delle favole; emerge la voglia di vedere 
come una persona può realmente ri-
sorgere e ridonare la speranza. 

Ecco, questo san Tommaso credo 
possiamo vederlo ogni giorno in tante 
persone della nostra comunità che si 
impegnano, si arrabbiano, sperano, 
cercano, camminano perché Gesù - il 
centro della vita di ogni cristiano - 
non resti un’idea ma si possa incarna-
re in uomini, donne, giovani e bambini 
“comuni”. E, come sappiamo bene, la 
semplicità è la chiave per arrivare al 
cuore. 

Quindi grazie a voi tutti del Consi-
glio Pastorale per la testimonianza che 

Verso la festa del patrono 

San Girolamo Emiliani 
Confessarsi per dire grazie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’8 febbraio alle 18:30 ci sarà la 
messa solenne per la festa del no-
stro patrono, San Girolamo Emilia-
ni. A presiedere la celebrazione 
sarà mons. Giacinto Danieli padre 
spirituale del Seminario e assieme 
a noi le altre parrocchie del Vica-
riato.  

Per preparare questo momento 
importante per tutti noi vivremo 
assieme il Sacramento della Ricon-
ciliazione giovedì 2 febbraio alle 
18.00 in chiesa. 

Segnate già nel calendario que-
ste due date e non prendete altri 
impegni. È importante esserci tutti! 

don Luca 

mi avete dato e che reciprocamente ci 
siamo dati lunedì alla riunione. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
La seconda parte dell’incontro ha 

avuto tutt’altro taglio: abbiamo conti-
nuato a riflettere sulla collaborazione 
pastorale con la parrocchia di San Pio 
X. Anche qui emergono dei dubbi lega-
ti al non capire esattamente come sarà 
il futuro delle due comunità e come 
che cosa questa collaborazione voglia 
concretamente dire. 

Ci siamo dati un appuntamento im-
portante che è aperto a tutti coloro che 
desiderano parteciparvi: domenica 26 
febbraio dalle 15:30 alle 18:30 nella 
parrocchia di San Pio X ci troveremo 
assieme per presentarci. Le due comu-
nità si racconteranno dicendo quali 
sono le attività presenti e come queste 
attività vengono portate avanti; mette-
remo in luce le fatiche e i limiti pre-
senti così come le opportunità e i punti 
forza...insomma impareremo a cono-
scerci un pochino meglio. 

Terminata la riunione, dopo la pre-
ghiera del vespro, mangeremo qualco-
sa assieme e poi torneremo nelle nostre 
case. Spero di vedervi numerosi in 
questa occasione perché questo delle 
collaborazioni pastorali è un passaggio 
sensibilmente importante che deve es-
sere condiviso e compreso da tutti. 


